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        AI DOCENTI 
        AI COORDINATORI DI CLASSE 
 
 
 
Oggetto:  Stesura / consegna documenti didattici 

- Programmazione personale  
- Programmazione di classe 

 
Le prime settimane di scuola sono caratterizzate, tra gli altri impegni, dalla stesura dei diversi 
documenti di programmazione, di classe e individuali. 
Si tratta di attività consolidate, che ogni docente ha coltivato nel tempo. 
Non è fuori luogo, comunque, ricordare l’importanza di questi documenti, che rappresentano uno 
dei  momenti più importanti di autoconsapevolezza del corpo docente. 
E’ per questo che invito a non ridurre tutto a un puro e rituale adempimento formale, a degli 
esercizi di stile. 
Nei modi più opportuni questi documenti vanno presentati agli alunni e ai genitori. 
Si ricorda che tutto questo materiale può essere chiesto in visione/copia da chiunque ne abbia 
interesse. 
 
Si forniscono alcune indicazioni in merito. 
 

- Poiché le programmazioni saranno disponibili nel sito della scuola e poiché le 
situazioni delle classi variano nel tempo, non sarà possibile fare riferimento a 
documenti presentati in passato. 

 
- Si raccomanda che i documenti siano leggibili anche da non specialisti e  siano 

sintetici. 
 

- Si invita a fare riferimento a quanto previsto dal POF della scuola. 
 
 
PROGRAMMAZIONE PERSONALE / PIANO DI LAVORO 
E’ il documento di programmazione del singolo docente; deve essere stilato per ciascuna classe in 
cui il docente opera e per ciascuna materia insegnata.  Potranno essere utilizzati schemi in uso 
negli anni passati, avendo come riferimento sia i programmi ministeriali sia quanto stabilito nelle 
riunioni collegiali di inizio anno. 
 E’ necessario che le programmazioni delle classi prime e seconde (ma ciò  può essere esteso 
anche alle  altre classi)  facciano riferimento alle Linee guida.  
Si ricorda ancora che l’ottica entro cui è necessario muoversi è quella della certificazione delle 
competenze, obbligatoria alla fine della classe seconda (classe nella quale si assolve normalmente 
l’obbligo di istruzione). 
Si fornisce a titolo indicativo uno schema: 

- Livello di partenza della classe 



- Obiettivi (generali/disciplinari) 
- Contenuti, organizzazione dei contenuti, programma preventivo di massima 
- Metodi e tecniche di insegnamento 
- Strumenti di verifica e metodi di valutazione 
- Attività integrative 
- Attività di recupero 

 
Consegna:   entro il 31 Ottobre 

 in segreteria didattica una copia in forma cartacea  
 al prof. Osti in formato informatico (seguirà comunicazione in 

merito) 
 
E’ bene che il docente faccia conoscere la sua programmazione personale alle singole classi. 
 
 
PROGRAMMAZIONE  DI CLASSE  
Sulla scorta  di quanto emerso nelle riunioni dei Consigli di classe di ottobre e delle 
programmazioni personali  dei diversi docenti (che potranno essere visionate in segreteria didattica 
dal 5 di novembre), il Coordinatore di classe elabora la Programmazione didattica ed educativa del 
Consiglio di Classe, che verrà presentata  e discussa nei Consigli di classe di novembre. 
Si precisa che la programmazione  di classe non viene firmata da studenti e genitori. 
Si fornisce a titolo indicativo uno schema  

     -     Livello di partenza della classe 
- Obiettivi didattico-educativi trasversali 
- Metodi e tecniche di insegnamento 
- Strumenti di verifica e metodi di valutazione 
- Progetti e attività  interdisciplinari / pluridisciplinari 
- Rapporti scuola/famiglia 
- Attività integrative 
- Attività di recupero 

 
Consegna:   entro il 14 novembre  

 in segreteria didattica una copia in forma cartacea  
 al prof. Osti in formato informatico (seguirà comunicazione in 

merito) 
 
 
 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
Il DPR 235/2007, che ha modificato lo Statuto delle studentesse e degli studenti, all’art. 3 comma 1 
prevede, prevede un Patto educativo di corresponsabilità. Questo documento, che la scuola ha 
elaborato  ed è presente nel POF,  viene  controfirmato dai singoli genitori e dai singoli studenti. 
Se ritenuto opportuno, taluni degli elementi presenti nel Patto  educativo di corresponsabilità  
potranno essere inclusi nella  Programmazione di classe.  
Si raccomanda ai docenti di aver ben  presente quanto indicato nel Patto di corresponsabilità, che 
contiene i reciproci obblighi di docenti, famiglie e studenti, con il fine di migliorare la vita scolastica 
all’insegna della responsabilità.  
Si precisa che non si tratta di una generica indicazione di intenti, da lasciare alle buone intenzioni, 
ma di un impegno, che almeno da parte della scuola (ma dobbiamo pretenderlo anche dagli altri 
contraenti!)  dobbiamo sforzarci di rispettare con grande professionalità e senso del dovere. 
 
 

Il Dirigente Scolastico   
Prof.ssa Antonella Zennaro 

 
 


